
Art.  2. L'associazione  "ASSOCIAZIONE  Apulian  Slurp

si íspira aí principí  di democraticità  e gratuità,  non

solidarietà  sociale.





e) gestire  e promuovere  corsí  dí aggiornamento  e perfezionamento  nel settore  del food  in collaborazione

on Entí locali,  Regionali  e Statali,  pubblící  e privati;

fj)' organizzare  attività  ricreative  e culturalí  a favore  di un migliore  utilizzo  del tempo  libero  dei  soci, con

'<4Sartico1are riferimento ad attività culturalí realizzate come momento di aggregazione;

g) esercítare,  in via marginale  e senza scopí  di lucro,  ogní  attività,  anche  di natura  commerciale,  per

autofinanziamento  strumentale  alla realizzazione  delle  proprie  finalità:  ín tal  caso dovrà  osservare  le

normative  amminístrative  e fiscali  vigenti;

Tutte  le attività  che  íntraprenderà  l'Associazione  hanno  quale  fíne  ultimo  quello  della  conoscenza  de

territorio  attraverso  il cibo  ed í percorsi  che lo valorizzano.

Art.  5. Per lo svolgimento  delle  predette  attività  l'associazíone  sí awale  prevalentemente  dell'attivítà  dí

volontariato  deì proprí  assocíati  o delle  persone  aderenti  aglí enti  assocíatí.

Per il perseguimento  deí propri  scopi  l'associazione  potrà  inoltre  aderire  anche  ad altrí  organismí,  tra  cui le

reti  associative,  di cui condivíde  finalità  e metodi,  nonché  collaborare  con Entí pubblíci  e privati  al fíne  del

conseguimento  delle  finalità  statutarie.

Art. 6. Aí sensi dell'art.  6 del D.Lgs. 117/2017  I"associazione potrà svolgere anche attività  diverse  rispetto a

quelle  d'interesse  generale,  secondarie  e strumentalí  rispetto  a queste  ultime,  secondo  criteri  e límití

definití  con apposito  Decreto  ministeriale.

L'índividuazione  dí tali attività  sarà operata  dal Consiglio  Direttívo  con  apposita  delibera,  a titolo

esemplificativo  e non  esaustívo  potrà  noleggiare  e compravendere  mezzi food  truck  al fine  della

partecipazione  dei propri  associati  alle diverse  manifestazioni,  gestíre  ristoranti,  pizzerie,  bar,  catering,  food

truck,  ecc.

Art.  7. Possono  diventare  soci dell'associazione  tutti  coloro  che ne fanno  richiesta,  ne condividono  gli scopi

e intendano  impegnarsi  per  la loro  realizzazione.

Possono  essere  ammessi  come  associati  altri  enti  del  Terzo  settore  o senza scopo  di luc

il loro  numero  non  sia superiore  al cinquanta  per  cento  del numero  delle  associazioni  dª

aderenti.

a condizione  che

»mozione  sociale

Il mantenímento  della  qualifica  di socio  è subordinato  al pagamento  della  quota  associativa  annuale  neí

termini  prescritti  dal Consiglio  Dírettivo.

Art.  8. La domanda  di ammíssione  a socio  deve  essere  presentata  al Consiglio  Direttivo.  II Consiglio  decíderà

sull'accoglímento  o il rigetto  dell'ammissione  dell'aspírante.  L'adesione  del  socio  è annotata  nel libros,oci.

A partire  dalla  domanda  con il pagamento  della  quota  si considera  associato  fíno  a delíbera.

Art.  9. Il rígetto  della  domanda  di  iscrizione  deve  essere comunicato  per iscritto  all"interessato

specificandone  i motivi  entro  60 giorni.  In questo  caso l'aspirante  socio  entro  60 giorní  ha la facoltà  di

presentare ricorso all'assemblea che prenderà in esame la rich.,%esta nel corso della,sua prima ríunione.

Dirítti  e doveri  dei  soci

2





Art.  IO. I soci hanno  il díritto  di essere  ínformati  su tutte  le attività  ed ínizíative  dell'associazíone,  dí

partecipare  con díritto  dí vpto  alle assemblee,  di essere  eletti  alle cariche  socialí  e di svolgere  le attività

comunemente  concordate.

qíascun socio  ha diritto  dí esamínare  ílibri  sociali  previa  richiesta  da formularsi  al Presidente  e da evadersi

ia+a Essí hanno,  inoltre,  il diritto  di recedere,  con preawiso  scrítto  di almeno  8 giorni,  dall'appartenenza

all'associazione.

I diríttí  di partecipazíone  non sono  trasferibili.  La quota  associativa  ed ogní  altra  somma  versata  non è

rimborsabíle,  rivalutabile  e trasmissíbile.

I socí hanno  l'obblígo  dí ríspettare  e di far  rispettare  le norme  dello  statuto  e degli  eventuali  regolamentí.

I soci  che abbíano  cessato  di appartenere  all'assocíazione  non  hanno  alcun  díritto  sul patrimonio  della  stessa.

Perdita  della  qualità  dí socio

Art.  11.  La qualità  di socio  si perde:

a) permorte;

b) per  morosità  nel pagamento  della  quota  assocíativa;

c) dietro  presentazione  dí dímissíoni  scritte,  tale  recesso  avrà decorrenza  immediata.  Resta fermo

l'obbligo  per  íl pagamento  della  quota  sociale  per  l'anno  ín corso;

d) per  esclusione.

Perdono  la qualítà  di socío per esclusione  coloro  che

comportamenti  scorrettí  ripetuti  che costituíscono  viola;

oppure  che senza adeguata  ragione  si mettano  in condizi

sí rendono  colpevoli  dí atti  dí índísciplina  e/o

one di norme  statutarie  e/o  regolamentí  interní;

ll:le  di inattività  prolungata.

La perdita  della  qualità  di socio  è deliberata  dal Consíglio  Dí(

di cui alla lettera  d) íl socio  escluso  ha 60 di giorni  di tem

deliberare  entro  e non oltre  60 giorni  dal ricorso  medesimo.

vo. Contro  íl prowedimento  dí esclusìone

per  fare  ricorso  all'Assemblea  che dovrà

Volontari

Art.  12.  Sono  volontari  gli associati  che aderiscono  all'associazio

personale,  attívità  spontanea,  gratuita,  senza  fini  di lucro,  nean

solidarietà.

prestando,  per  libera  scelta  ed in modo

 indiretti, ed esclusivamente p@( fini di

L'attività  del volontario  non può  essere  retribuita  in alcun  modo  nemmeno  dal beneficiario.

AI volontario  possono  essere  rimborsate  dall'associazíone  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e

documentate  per l'attività  prestata,  entro  limiti  massimí  e alle condízioni  preventívamente  ilª

dall'associazione.  Sono  in ogni  caso  vietati  rimborsi  spese  di tipo  forfetarío.

Ai sensi dell"art.  17 comma  4 del D.Lgs. 117/2017  le spese sostenute  dal volontario  possono  ssere

rimborsate  anche  a fronte  di una autocertificazione  resa ai sensi  dell'art.  46 del D.P.R. n.445/2000,  purché

non superino l'ímporto di IO euro giornalieri e 150 euro mensili, p/revia delibera del Consiglio Dírettivo che
stabilisca  le tipologie  di spese  e attività  di volontariato  per  le quql'Íè  am  essa questa  m ità di rimborso.
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.pà qualità  di volontario  è incompatíbíle  con qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro  subordinato  o autonomo

ª e con ogni  altro  rapporto  di lavoro  retribuíto  con l'ente  dì cui il volontario  è socio  o assocíato  o tramite  íl

quale  svolge  la propría  attività  volontaria.

Non si considera  volontario  l'associato  che occasionalmente  coadiuvi  gli organi  sociali  nello  svolgimento

delle  loro  funzioni.

I socí che prestano attività di volontariato,  ai sensi dell"art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017,  sono

assicuratí  contro  gli ínfortuni  e le malattie,  connessi  allo svolgímento  dell'attività  stessa,  nonché  per la

responsabílità  civile  verso  terzi.

I soci volontarí  sono  iscrittí  in un apposito  registro.

Sostenitori

Art.  13.  Possono  altresì  essere  riconosciuti  in qualità  di sostenítori  tutte  le persone  che,  condividendone  glí

ideali,  danno  un loro  contributo  economíco  libero  e volontario.  I sostenitori  non  hanno  diritto  di voto,  non

hanno  il diritto  di elettorato  attivo  e passivo  ma hanno  il diritto  ad essere  ínformatí  delle  iniziative  che

vengono  dí voíta  ín volta  íntraprese  dalí'assocíazíone.

Lavoratori

Art.  14.  L'associazione  può  assumere  lavoratorì  dipendenti  o awalersi  di prestazioni  di lavoro  autonomo  o

di altra  natura,  anche  dei propri  associati,  purché  non  volontari,  laddove  necessario  ai finí  dello  svolgimento

delle  attívítà  d'ìnteresse  generale  di cui all'art.  3 del presente  statuto  e al perseguimento  delle  proprie

finalità.  In ogní  caso, il numero  dei lavoratorí  impiegati  nell'attività  non può  essere  superíore  al cinquanta

per  cento  del  numero  dei  volontarí  o a15 per  cento  deì numero  degli  associati.

Or@ani Sociali e Cariche Elettive

Art.  15.  Sono  organi  dell'associazione:

l'Assemblea  dei  soci;

íl Consiglío  Dírettivo;  LIª '

l'Organo  di controllo,  laddove  eletto;

II Revísore  dei  conti,  laddove  eletto.

Tutte  le caríche  sociali  sono  elettive.

L'Assemblea

Art.  16.  L'Assemblea  è organo  sovrano  ed è composta  da tuttii  soci e ciascun  associato  ha diritto  a un voto

se iscrítto  nel libro  degli  assocíati  da almeno  tre  mesi.

L'Assemblea  è presieduta  dí norma  dal Presidente  che la convoca:

*  almeno  una volta  all'anno;

*  entro  quattro  mesi  dalla  chiusura  dell'esercízio,  per  I"app

*  ogní  qualvolta  lo ritenga  necessario  il Consiglio  Direttivo; del bilancio; cl,ol,
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quando  ne è fatta  richíesta  motívata  da almeno  un decimo  degli  associati.

Per convocare  l'Assemblea,  íl Consíglio  Direttivo  si riunisce  in seduta,  delibera  il giorno  e I"ora della  prima

convocazíone  e il giorno  e I"ora della  seconda  convocazione,  che deve  awenire  almeno  il giorno  successívo

alla prima.

Art.  17.  L'Assemblea,  è convoca1

raccomandata  a.r.,  owero  conse(

owero  con altri  mezzí  tecnologici

Imeno  10  gíorní  príma  deì gíorno  prevísto  medìante  ínvío dí lettera

:a a mano,  debitamente  controfirmata,  a mezzo  sms, telefax  o e-mail,

! Harantiscano  la certezza  dell'awenuta  rìcezíone  della  convocazione.

L'awiso  di convocazione  deve  contener'e  il giorno,  l'ora  e sede della  convocazione,  I"ordine  del giorno  con i

puntí  oggetto  del dibattimento.  \'

All'Assemblea  sono convocati  tutti  i socí, anche se sospesi  o escíusí in attesa  dí giudízìo  definitívo

dell'Assemblea.

Art.  18.  L'Assemblea  ha i seguenti  compiU:

*  discute  ed approva  il bilancio;

0 approva  ll DilanCiO SOClale quanao  previstO  aaiia  iegge;

definisce  il programma  generale  annuale  di attività;

procede  alla elezione  ed alla revoca  deì consiglierì,  determinandone  previamente  il numero  dei

componenti;

procede  eventualmente  all'elezíone  e aíla revoca  deí componentí  dell'Organo  dí controlìo,

determinandone  prevíamente  il numero  deí componenti;

nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  incaricato  della  revisione  legale  dei conti;

díscute  ed approva  l'eventuale  regolamento  dei lavori  assembleari  ed ogní  altro  eventuale

regolamento  predisposto  dal Consiglío  Direttivo  per  il funzionamento  dell'associazione;

delibera  sulle  responsabilità  dei  componentí  gli organi  socíali  e promuove  azione  di responsabilità

nei loro  confronti;

ratifica  le delibere  del Consíglio  direttivo  sulla  perdita  della  qualità  di socio  nei casi a), b) e c) di cui

delibera  sul ricorso  dell'associato  contro  il prowedim§nto  di esclusione  deliberato  dal Co

dírettívo:  'í

delibera  sulle  modifíche  dell'atto  costitutivo  e statuto;

delibera  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la'íscissione  dell'associazione;

discute  e decide  su tutti  gli argomenti  posti  all'Ordine  del  (àiorno;
delibera  su ogni  altro  oggetto  attribuito  dalla  legge, dall'atjo  costitutìyo  o dallo  statuto  alla sua

degli  associati,  presenti  inArt.  19.  L'Assemblea  è validamente  costituita  con la presenza  di almeno

proprio  o per  delega  scritta  da conferirsi  ad altro  aderente  anche  in calcé

in seconda  convocazione  è valida  la deliberazione  presa  qualunque  sia il

aderente  può essere  latore  dí un numero  massimo  di tre  deleghe.

l'awiso  di convocazione;  mentre

umero  degli  intervenutí.  Ciascun

È possíbile  l'íntervento  all'Assemblea  mediante  mezzí  di telecomunicazione  owero  l'espressione  del voto

per  corríspondenza  o in via elettronica,  purché  sia possibile  verificare  l'identità  dell'assocíato  che partecípa

e vota.

Le deliberazioni  dell'Assemblea  sono  prese  a maggioranza  dei voti.





Art.  , . Per le modifiche  statutarìe  l'Assemblea  delibera  in presenza  di almeno  tre  quarti  degli  associati  e con

il vòto  revole  della  maggioranza  dei presenti.

Per.  scioglimento  dell'associazione  e devoluzione  del patrimonio,  l'Assemblea  delibera  con il voto

favorevole  di almeno  tre  quarti  degli  associati.

Art.  21. Nelle delibere  di approvazione  del Bilancio  e in quelle  che riguardano  la loro responsabilità,  ì

componenti  del Consíglio  direttivo  non hanno  voto.  Per le votazioní  sí procede  normalmente  per  alzata  di

mano.  Per l'elezione  delle  caríche  sociali  si procede  medíante  il voto  a scrutínio  segreto  su scheda.

Le deliberazioni sono immedíatamente  esecutive  e devono  risultare  ínsieme  alla sintesí  del dibattito  da

apposito  verbale redatto  dal Segretario  dell'Assemblea  e sottoscritto  dal Presidente  e dal Segretarío  stesso.

Consiglio  Direttivo

Art.  22, II Consiglío  Direttivo  è composto  da un minímo  di 3 a un massimo  di 9 componenti,  eletti

dall'Assemblea,  fatta  eccezione  peri  primí  amministratori  che sono  nominati  dall'atto  costitutívo.  Esso dura

in caríca  tre  anní  e i suoi  componenti  sono  ríeleggibili.

Tuttii  componenti  devono essere scelti  tra  le per4one  fisiche  associate  owero  índicate,  tra  í propri  associati,

dagli  enti  associati.

Non può  essere  eletto  consigliere,  e se eletto  decade  dal suo ufficio,  l'interdetto,  l'inabilitato,  il fallito,  o chi

è stato condannato ad una pena che importa  l'interdizione,  anche  temporanea,  dai pubblici  ufficí  o

l'incapacità  ad esercitare  uffici  direttivi.

I consíglíeri  entro  30 giorni  dalla  notizía  della  loro  elezione  devono  chiedere  l'iscrizìone  nel Registro  Unico

nazionale  del Terzo  settore,  allorquando  istituito,  indícando  per  cìascuno  di essi il nome,  il cognome,  il luogo

e la data  di nascita,  il domicilio  e la cíttadinanza,  nonché  a quali  di essi è attribuita  la rappresentanza

dell'ente,  precisando  se dísgiuntamente  o congíuntamente;  il potere  di rappresentanza  attribuito  agli

amminístratori  è generale  ed eventualí  límitazioni  non sono  opponibilí  ai terzí  se non sono  iscrítte  nel

Registro  Unico  nazionale del Terzo  settore.  ìì

Art.  23. II Consiglio  Direttivo  è convocato  dal Presidente  ogni  volta  che vi sia materia  su cuí deliberare,

quando  ne sia fatta  richiesta  da almeno  un terzo  dei consiglieri.  /

La convocazione  è fatta  a mezzo  awiso  affisso  nella  sede  sociale  almeno  5 giorni  prima  della  riunione

oppure  a mezzo  e-mail  inviata  almeno  5 giorni  prima  della  riunione  stessa.

In casí di urgenza,  il Consiglio  direttivo  può  essere  convocato  anche  perle  vie telefo  iche,  con sole 24 ore di

preawiso.

ùLe riuníoni  sono  valide  quando  vi interviene  la maggioranza  dei  consiglieri.

Le delíberazioni  sono  prese  a maggioranza  dei presenti.  Le votazioni  sono  palesi  tranne  nei casí dí nomine

o comunque  riguardanti  le persone.

Art.  24. II Consiglio  Direttívo  è ínvestito  dei più ampi  poteri  per  la gestione  dell'associazìone;  pone  in essere

ogni  atto  esecutivo  necessario  perla  realizzazione  del p ramma  di attività  che  non  sía ríserva  r Legge

o per  statuto  alla competenza  dell'Assemblea  dei soci.
r '-  í



I

ª% X'(



Nello  specífíco:

sua approvazione;

*  predíspone  annualmente,  qualora  previsto  dalla  legge,  il bílancío  sociale  e lo presenta

all'Assemblea  per  la discussione  e la sua approvazione;

*  conferisce  procure  generalí  e speciali;

*  assume  e licenzía  eventuali  prestatorí  dí lavoro  fissandone  mansioni,  qualifíche  e retríbuzionì;

*  proponeall'AssembIeaiRegolamentíperiIfunzionamentodell'assocíazioneedegliorganisocialí;

@ riceve,  accetta  o respínge  le domande  di adesione  di nuovi  soci;

Art.  26, ll Presidente  è il legale  rappresentante  dell'associazione  ed ha l'uso  della  firma  socìale.  Dura in

carica  quanto  il Consiglio  Direttivo.  È autorizzato  a ríscuotere  pagamenti  di ogni  natura  e a qualsiasi  titolo  e

a rílascíarne  quíetanza.

Può delegare  parte  dei suoí poterí  ad altrí  consíglieri  o soci con procura  generale  o specíale.  In caso dí

assenza  o impedimento  le sue mansioni  sono  esercitate  dal Více Presidente  vicario.

In casi dí oggettiva  necessità  può  adottare  prowedimenti  d'urgenza  sottoponendolí  alla ratifica  del Consíglio

Direttivo.  Qualora  il Consiglío  Direttivo,  per fondatí  motivi,  non ratifichi  tali prowedimenti,  degli stessi

risponde  personalmente  íl Presidente.

Art.  27. AI Tesoriere  spetta  il compito  di tenere  e aggiornare  ílibri  corì.tàbili  e di predisporre  íl bilancio  sulla

!

ll Tesoriere

base delle  determinazíoni  assunte  dal Consiglio.

AI Tesoriere  può essere  conferíto  potere  di operare  con banche  e uffici  postalí,  ivi compresa  la facoltà  dí

aprire  o estinguere  conti  correnti,  fírmare  assegni  di traenza,  effettuare  prelìeví,  gírare  assegní  per  l'incasso

e comunque  eseguire  ogní  e qualsiasi  operazione  inerente  le mansioni  affidateglí  dagli  organi  statutari.  Ha

firma  libera  e disgiunta  dal Presidente  del Considio  per importi il cuí limite massìmo viene definito dal
Consiglio  Direttivo.
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Art.  28. AI Segretario  spetta  íl compito  di redigere  e tenere  aggíornatii  verbali  delle  sedute  di Consiglio  e di

Assemblea  che trascrive  suglí  apposìtí  libri  affidati  alla sua custodia  unitamente  al líbro  soci.

Qualora i rícavi dell'Assocíazione superino ilímiti índicati dall'artícolo 30 del D. Lgs. 117/2017, l'Assemblea
elegge  un Organo  di Controllo,  anche  monocratico.

Ai componenti  dell'Organo  dí controllo  si applica  l'articolo  2399  del Codice  civile.  I componenti  dell'Organo

di controllo  devono  essere  scelti  tra le categorie  di soggetti  di cui all'artícolo  2397,  comma  secondo,  del

Codice  civile.  Nel caso di Organo  di controllo  collegiale,  i predetti  requisiti  devono  essere  posseduti  da

almeno  uno  dei componenti.

L'Organo  di controllo  vigila  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e sul ríspetto  dei princìpí  di corretta

amminístrazione,  anche  con ríferimento  alle disposizioni  del decreto  legislativo  8 giugno  2001,  n. 231,

qualora  applícabili,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organízzatívo,  amminístratívo  e contabile  e sul suo

concreto  funzíonamento.

L'Organo  di controllo  esercíta  inoltre  compiti  dí monítoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  cíviche,

solidoristiche  e di utilità  sociale  ed attesta  che il bílancio  socíale  sia stato  redatto  ín conformità  alle línee

guida  di cui all'articolo  14  del Codice  del  Terzo  settore.  Il bilancio  sociale  dà atto  degli  esiti  del monitoraggio

svolto  dall'Organo  di controllo.

I componenti  dell'Organo  di controllo  possono  in qualsiasí  momento  procedere,  anche  índividualmente,  ad

atti  di ispezione  e di controllo,  e a tal fíne, possono  chiedere  agli amministratori  notízíe  sull'andamento

delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.  'í

L'Organo  di controllo  può  inoltre  esercitare,  al superamento  dei limiti  di cui all'art.  31, comma  1, del D.Lgs.

117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso, l'Organo è costituito da revisorí legali iscríttí nell'apposito
registro.

Inoltre,  l'Assemblea  deí socí elegge  l'Organo  di controllo  qualora  lo ritenga  opportuno

complessità  delle  attività  organízzate  o in ragíone  della  rilevanza  di contríbuti  pubblíqí,da  

Revisore leHale  dei conti

Art.  30. Se l'Organo  di controllo  non  esercita  il controllo  contabile  e se ríco

31 D. Lgs 117/2017,  l'Associazione  deve  nominare un Revisore legale dei
legale  iscritti  nell'apposito  registro.

AI veríficarsí  delle  condizioní  di legge,  l'Assemblea  si riserva di stabílire íl carattere monocratico o collegiale
dell'organo  e il numero  dei componenti.

In ogni  caso, l'Assemblea  dei  soci può  eleggere  il Revisore  dei  conti,  qualora  lo ritenga opportuno in ragione
della  complessità  delle  attívità  organizzate  o in ragione  della  rílevanza  di contributi  pubblici dagestire.

Patrimonio,  esercizio  sociale  e bilancio

Art.  31. Gli esercizi  sociali  sí chiudono  il 31 dicembre  i ogni  anno  e

con la chiusura 7ercizio ver2,/L





formato  il bilancio  che dovrà  essere  presentato  all'assemblea  per  l'approvazíone  entro  quattro  mesi  dalla

chiusura  dell'esercízio  socíale.

Il 5Í1ancío è formato dallo stato patrímoniale, dal rendiconto  gestíonale  con l'indicazíone  dei proventí  e deglí

onerí  dell'associazíone  e dalla  relazione  dí míssione  che illustra  le poste  di bilancio,  l'andamento  economico

e gestionale  dell'assocíazione  e le modalità  di perseguimento  delle  finalità  statutarie.

In caso dí ricavi,  rendite,  proventí  o entrate  comunque  denominate  inferiori  a euro  220.000,00  il bilancio

può  essere  redatto  nella  forma  del rendiconto  finanzíario  per  cassa.

Art.  32. Le entrate  dell'associazíone  sono  costituite  da:

a) quote  associative  deglí  aderenti;

b) contributi  di privati,  dello  Stato,  di Enti,  di Organismí  internazionali,  dí Istítuzioní  pubblíche

fínalizzati  al sostegno  di specifiche  e documentate  attività  o progetti;

c) donazioni  e lascití  testamentari;  ',

d) rimborsì  derivantí  da convenzioní;  H

e) rendite  patrimonialí;

f)  attività  di raccolta  fondi;

g) entrate  derivanti  da eventuali  attívítà  commerciali  e produttive  marginalí;

h) ogni altra entrata derivante da attività díverse di cuí all'art. 6 del D.lgs. n.117/17 e s.m.i., comunque
secondaríe  e strumentali  rispetto  a quelle  di interesse  generale  di cui all'art.  3 del presente  statuto

che a qualsíasi  titolo  pervenga  all'associazione.

ll Consiglío  Direttivo  documenta  il carattere  secondarìo  e strumentale  delle  attívità  diverse  rìspetto  a quelle

di interesse  generale,  a seconda  dei casi, nella relazione  di missione  o in una annotazione  in calce al

rendiconto  per  cassa o nella  nota  integrativa  al bilancio.  "

Art.  33. Il patrimonío  socíale  è costituito  da:

beni  immobili  e mobilí;

azioni,  obbligazioni  e altri  títoli  pubblici  e prívati;

donazioni,  lascítí  o successioní;

altri  accantonamentí  e disponibílità  patrimoniali.

Art.  34. Il patrimonío  sociale  deve  essere  utilízzato,  secondo  le leggi  vigenti,  nel modo  più opportuno  per  íl

conseguímentodeIlefinalítàdell'associazíone. ,,,,, /'7
Le quote  sociali  sono  íntrasferibilí.  In caso  dí dimissioni,  esclusione  o morte  dj un socio,  la sua quota  sociale

rimane  di proprietà  dell'assocíazione.

È víetata  la distríbuzíone,  anche  índiretta,  di utili  ed avanzí  di gestíone,  fondí  e riserve  comunque

denominate  a fondatori,  associati,  lavoratori  e collaboratorí,  amministratorí  ed altrí  componenti  degli

organi  sociali,  anche  nel caso di recesso  o dí ogni  altra  ipotesi  dí scioglimento  indivíduale  del rapporto

associativo.

Libri  sociali

Art.  35. L'associazione  deve  tenere  í seguentí  libri





a) libro  degli  associati;

b) registro  dei  volontari;

c) líbro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui devono  essere  trascrítti  anche  i

verbalí  redatti  per  atto  pubblico;

d) librodelleadunanzeedeIIedeliberazionidelConsígIíodirettívoedíeventuaIialtríorganisocíali.

Pubblìcità  e trasparenza

Art.  36. II Consiglío  direttívo  assicura  la sostanziale  pubblicità  e trasparenza  degli  attí  relativi  all'attività

dell'associazione,  con particolare  riferímento  ai bilanci  o rendiconti  annuali  ed ai líbrí socialí  obbligatorí,

ossia íl libro  soci, il libro  delle  adunanze  e deliberazioni  dell'assemblea  deí soci,  del Consíglio  direttívo  e,

qualora  eletto,  dell'Organo  di controllo.

Taíí documentí  socíalí  devono  essere  messì  a dísposízíone  deì socí per  la consultazíone  anche  nel caso ín cuí

síano  conservatí  presso  professionísti  di cui l'associazione  si awale.

Le richieste  di acceso  alla documentazíone  vengono  indirizzate  al Presidente  dell'associazione.

Bilancio  socíale  e informativa  sociale

Art.  37. Se ricavi,  rendite,  proventi  o entrate  comunque  denominate,  sono  superiori  a 100  mila  euro  annui,

l'Associazione  dovrà  pubblicare  annualmente  e tenere  aggiornati  nel proprio  síto  internet  o nel síto  ínternet

della rete assocíatíva cui eventualmente  aderísce (co. 2, art. 14 D. Lgs. 117/2017)  gli eventuaìí emolumenti,

compensi  o corrispettivi  a qualsiasi  titolo  attríbuiti  ai qomponenti  degli  organi  di controllo  e aidirigenti.

Scíoglimento  dell'associazione  e devoluzione  dei  beni

Art.  38. Lo scioglimento  dell'Assocíazíone  viene  deciso  dall'Assemblea  con le modalità  e le maggioranze

previste  dell'art.  20, comma  2 dello  statuto.

In caso di estinzione  o scioglimento  il patrimonio  dell'Associazion

proposta  del Consiglio  Direttívo  approvata  dall'Assemblea,  sa

positivo  dell"ufficio  regionale  del Registro  Unico  nazionale  del T

imposta  dalla  legge  ad altri  enti  del terzo  settore  o, in mancanza,

In nessun  caso possono  essere  distribuiti  bení,  utili  e ríserve  ai soci.

L'Associazione  pertanto  è tenuta  ad inoltrare  al predetto  Ufficio  la richiesta  di

o secondo  le disposìzioní  previste  dal decreto  legislativo  7 marzo  2005,  n. É2.

Norma  fínale

Art.  39. Per quanto  non previsto  dal presente  statuto,  si fa riferimento  alle vigenti  disposizioni  legislative  in

materia,  con particolare  riferimento  al Codice  civile,  al D.Lgs 117/2017  e alle loro  eventualivariazioni.




